Abnormità del comportamento

Deve considerarsi abnorme il comportamento che, per stranezza ed imprevedibilità, si ponga al di fuori di ogni possibilità di controllo da parte delle persone preposte all’applicazione delle misure di prevenzione contro gli incidenti sul lavoro. 

Inoltre anche l’eventuale colpa concorrente del lavoratore non può spiegare alcuna efficacia esimente per i soggetti aventi l’obbligo di sicurezza che si siano comunque resi responsabili della violazione di prescrizioni in materia antinfortunistica.

La fattispecie

La Cassazione ha dunque confermato la responsabilità ex art. 590 c.p. di un datore di lavoro per le gravissime lesioni riportate da una sua operaia addetta ad un macchinario tessile. 

Anche se la donna aveva adottato una condotta imprudente (si era tolta la cuffia protettiva rimanendo impigliata con i capelli nel macchinario) l’evento era stato cagionato dalla circostanza che l’albero di trasmissione della macchina era privo di qualunque protezione. 

Fatto da addebitare al titolare, oltre che ai venditori ed ai costruttori dell’apparecchiatura. 

Il comportamento della lavoratrice non è stato abnorme: è prevedibile che un lavoratore alla fine del ciclo attenui la sua attenzione e si tolga i mezzi di protezione: l’osservanza delle misure di prevenzione è finalizzata anche a prevenire errori e violazioni da parte del lavoratore.
